
Di Mimmo Paladino con Toni Servillo, Francesco De Gregori
Ginestra Paladino, Alessandro Haber - durata 96’

DALL’ 11 MAGGIO

LA DIVINA COMETA

A 16 anni da Quijote, uno dei più grandi artisti contemporanei 
dirige un film che incrocia l’Inferno dantesco con la tradizione 
del presepe napoletano, evocata dalla battuta di Natale in casa 
Cupiello. E come nel presepe, c’è spazio per una moltitudine di 
personaggi (dal Conte Ugolino a Giordano Bruno) che ogni volta 
si incarnano in modo imprevedibile, grazie ad un uso magistra-
le dei luoghi (campi sportivi, cave, stazioni abbandonate) e un 
attento lavoro sulla lingua. Cast straordinario per un viaggio 
senza tempo dove è lecito vedere in filigrana altri viaggi celebri 
del cinema italiano, da quelli di Pasolini a quelli di Sergio Citti.

DAL 4 MAGGIO
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Si può coniugare un thriller politico con un saggio poetico? Nel-
la Polinesia francese, l’alto commissario De Roller si muove con 
cinica disinvoltura tra l’establishment e la popolazione locale, 
mentre circolano voci di nuovi test nucleari sull’isola. Illumina-
to dagli scorci di Tahiti, Pacifiction dimostra come Serra sap-
pia leggere presente e passato con tagliente precisione. Il tem-
po torna urgente e la storia si prepara a distruggere il paradiso. 
L’apocalisse definitiva della bellezza. Una feroce e sardonica ri-
flessione sull’eredità coloniale francese, e del colonialismo tout 
court. In concorso al Festival di Cannes 2022.

Di Albert Serra con Benoît Magimel, Sergi Lópeo
- durata 163’

Di Bill Holderman con Jane Fonda, Diane Keaton, Candice 
Bergen, Mary Steenburgen - durata 118’

DALL’ 11 MAGGIO

BOOK CLUB 2 
IL CAPITOLO SUCCESSIVO

Un libro può cambiare la vita! Il leggendario quartetto del cine-
ma torna per un attesissimo sequel. Un viaggio unico in cui le 
quattro amiche portano il loro Club del Libro in Italia. Quella che 
doveva essere una vacanza rilassante e all’insegna della Dolce 
Vita si trasforma però in un giro per l’Europa in cui verranno sve-
lati alcuni segreti. Una commedia raffinata e impertinente con 
un cast all star della Hollywood femminile: Diane Keaton, Jane 
Fonda, Candice Bergen e Mary Steenburgen. Divertente, ironi-
co e dissacrante, il film vanta anche la presenza di Andy Garcia, 
Don Johnson e di Giancarlo Giannini.

Liberamente tratto dal capolavoro di Rainer Werner Fassbinder, è 
la versione sfacciata firmata da François Ozon. Peter Von Kant, un 
regista di successo, vive con il suo assistente Karl, che maltratta 
e umilia continuamente. Tramite un’amica incontra Amir, si inna-
mora di lui e lo aiuta sfondare nel mondo del cinema. Ma presto 
dovrà fare i conti con sé stesso. Nelle mani di Ozon, il testo diven-
ta materia narrativa vibrante di tematiche tra amore, seduzione e 
feticismo – di tutto ciò che rende eccitante la vita e l’arte. È Fas-
sbinder raccontato e rappresentato attraverso Fassbinder. Una 
delizia per gli esteti e una festa di umorismo satirico.

Di François Ozon con  Denis Mènochet, Isabelle Adjani
- durata 85’

DAL 18 MAGGIO

PETER VON KANT

Di Ari Aster con Joaquin Phoenix, Parker Posey, 
Amy Ryan, Richard Kind, Kylie Rogers  - durata 186’

DAL 27 APRILE

BEAU HA PAURA

Il premio Oscar® Joaquin Phoenix (Lei, Joker) è il protagonista della 
emozionante odissea di un uomo che attraversa varie stagioni 
della sua esistenza, tra sfide quotidiane e scenari imprevedibili, 
in una sorprendente epopea umana. Beau è un uomo che non ha 
mai conosciuto il padre e quando scopre che la madre è morta, 
intraprende un viaggio surreale verso casa. Dopo Hereditary e 
Midsommar, inserito fra i 10 migliori film indipendenti del 2019 
dal National Board of Review Awards, il pluripremiato autore di 
culto Ari Aster torna a stupirci con un’opera che intreccia mistero 
e humor nero in un viaggio folle e immersivo.

Presentato alla Quinzaine des Réalisateurs di Cannes 2022. 
Ambientato in Irlanda, in un villaggio di pescatori, segue le vicen-
de di una madre disposta a mentire per proteggere il figlio met-
tendo a repentaglio l’unità familiare e l’armonia dell’affiatata co-
munità della quale fa parte. Cast straordinario per una raffinata 
ed impietosa epopea. Forti di una sceneggiatura innovativa, le 
registe newyorchesi indagano il confine tra verità e menzogna, 
amore e giustizia. Emily Watson (Le onde del destino, La teoria 
del tutto) e Paul Mescal (candidato all’Oscar per Aftersun), sono 
gli straordinari interpreti di un racconto visivamente travolgen-
te e narrativamente sorprendente.

Di Saela Davis, Anna Rose Holmer con Emily Watson
Paul Mescal, Aisling Franciosi - durata 100’

DAL 4 MAGGIO

CREATURE DI DIO

Pupi Avati firma e dirige una tormentata storia d’amore. A viver-
la una coppia di giovani, Marzio, interpretato da Lodo Guenzi, 
e Sandra, impersonata da Camilla Cerauli: si amano, si sposa-
no ma poi si lasciano, per poi ritrovarsi dopo 35 anni, nel pe-
riodo più maturo della loro vita, che ha i volti di Gabriele La-
via e di una sorprendente Edwige Fenech, che torna al cinema 
dopo una lunga assenza nel primo ruolo drammatico della sua 
carriera. Due vite ferite da altrettanti fallimenti professionali 
e umani che si incontrano di nuovo per unire le loro solitudini, 
pensando che in due forse è più facile che da soli

Di Pupi Avati con Camilla Cerauli, Lodo Guenzi
Edwige Fenech, Gabriele Lavia, Cesare Bocci

DAL 4 MAGGIO

LA 14a DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO

Premio per la migliore interpretazione al Festival di Cannes 2022 
e vincitore del prestigioso premio FIPRESCI della stampa specia-
lizzata. Nonostante Dalva abbia 12 anni, si veste, si trucca e vive 
come una donna. Una sera viene portata via dalla casa del padre 
e per Dalva ha inizio una nuova e inaspettata vita. Esordio sensa-
zionale dedicato a un tema scomodo come l’incesto, che la regi-
sta Emmanuelle Nicot tratta con una sensibilità fuori dal comune, 
tratteggiando un personaggio indimenticabile. Cinema e vita si uni-
scono in una sinfonia universale in un film potente e lucido come 
pochi che sta dinnanzi allo spettatore con una forza crescente.

Di Emmanuelle Nicot con Zelda Samson, Alexis Manenti  
- durata 85’

DALL’ 11 MAGGIO

L’AMORE SECONDO DALVA



Di Teona Strugar Mitevska con Jelena Kordic Kuret
Adnan Omerovic, Labina Mitevska - durata 97’

DAL 6 APRILE

L’APPUNTAMENTO

Applaudito in selezione ufficiale all’ultima Mostra del Cinema 
di Venezia, L’appuntamento segna l’atteso ritorno della regista 
Teona Strugar Mitevska dopo il successo di Dio è donna e si 
chiama Petrunya. Asja è una donna single che si iscrive a un 
buffo evento di speed dating. Qui conoscerà un uomo miste-
rioso che la metterà davanti al suo passato nella Sarajevo degli 
anni ‘90. Attraverso uno stile visivo di grande impatto, la regi-
sta Mitevska parte da un grande ritratto femminile per riflettere 
sulla società, sui pregiudizi e le contraddizioni, ma anche sul-
la redenzione. Un’allegoria acida venata di satira e denuncia.

Di Luca Scivoletto con Mattia Bonaventura, Francesco Cilia 
- durata 86’

Tratto dall’omonimo romanzo del regista Luca Scivoletto. Sici-
lia, 1990. Due ragazzini figli di militanti comunisti decidono di 
scappare da casa e rifondare i Pionieri, i gloriosi e ormai estinti 
scout del Partito. La perfetta scusa per vivere un’estate all’inse-
gna dell’avventura e della libertà. Tra le atmosfere di Goodbye 
Lenin e Jojo Rabbit, Luca Scivoletto firma un’opera dirompente 
dal retrogusto più giocoso e divertente. Un racconto di forma-
zione che mette insieme, in modo goliardico e puntuale, la fine 
dell’epoca di Togliatti e Berlinguer, con l’inizio di un’altra epoca, 
quella più adulta dei due giovanissimi protagonisti.

Presentato in concorso ad Alice nella Città 2022. Il maestro 
dell’animazione Michel Ocelot (Azur e Asmar, Dilili a Parigi) 
dirige tre racconti dove gioca con tecniche di animazioni, 
epoche e continenti diversi. Un’epopea ambientata nell’an-
tico Egitto, una leggenda medievale dell’Alvernia, una fanta-
sia orientale del VXIII Secolo, con costumi ottomani e pa-
lazzi turchi, per lasciarsi trasportare da sogni contrastanti, 
popolati da splendide divinità, orribili tiranni, allegri giustizie-
ri, principi e principesse che fanno ciò che passa, loro per la 
testa - e tutto questo in un caleidoscopio di colori! Un mon-
do luminoso e poetico: una festa per gli occhi.

Di Michel Ocelot  - durata 123’

DAL 20 APRILE

IL FARAONE, IL SELVAGGIO 
E LA PRINCIPESSA

Di François Ozon con  Nadia Tereszkiewicz, Rebecca Marder
Fabrice Luchini, Isabelle Huppert, Dany Boon - durata 102’

DAL 25 APRILE

MON CRIME

Scritto e diretto da FranÇois Ozon, il film è basato sull’omo-
nimo spettacolo del 1934 di Georges Berr e Louis Verneuil. 
Ambientato nella Parigi degli anni Trenta, la protagonista è 
Madeleine, attrice giovane e bella ma squattrinata e senza 
talento, che viene accusata dell’omicidio di un famoso pro-
duttore cinematografico. Con l’aiuto dell’amica Pauline, gio-
vane avvocata disoccupata, viene assolta per legittima dife-
sa. Per Madeleine comincia così una vita di fama e successo, 
finchè la verità non viene a galla. L’infaticabile regista fran-
cese Francois Ozon gira il suo ventiduesimo lungometraggio 
ricco di colpi di scena e con un cast stellare. Tra le pieghe di 

un’incalzante narrazione ricca di beffarda ironia, Ozon con-
densa tutto il suo cinema. Non ci sono freni in questo giallo 
corale e Ozon mette in gioco tutto sé stesso: dalla sensuali-
tà di Doppio Amore ai toni comici e irriverenti di Potiche; dal 
seducente mistero di Frantz alla malinconia di Sotto la sab-
bia; dalle provocazioni di Una nuova amica ai colori di 8 don-
ne e un mistero. Un’opera sorprendente e che regala un fina-
le memorabile.

Di Tarik Saleh con  Tawfeek Barhom, Fares Fares
- durata 126’

DAL 6 APRILE

LA COSPIRAZIONE
DEL CAIRO

Migliore Sceneggiatura al Festival di Cannes 2022. “Stavo ri-
leggendo Il nome della rosa, il di Umberto Eco, e ho comincia-
to a pensare: e se raccontassi una storia simile ma ambientata 
in un contesto musulmano?”. Queste le parole del regista Tarik 
Saleh (Omicidio al Cairo). Uno studente straniero in Egitto vie-
ne ucciso e sulla sua morte resta un’ombra di mistero. Nes-
suna risposta per la sua famiglia né per i suoi amici. Ricco di 
immagini sontuose, spettacolari e formidabilmente interpre-
tato, è un film incendiario e coraggioso che ragiona da vicino 
sulla dittatura di al-Sisi e sulle ingerenze religiose nel Paese.

DAL 13 APRILE

I PIONIERI

Di Rodrigo Sorogoyen con Denis Ménochet, Marina Foïs
- durata 137’

DAL 13 APRILE

AS BESTAS

Nove premi Goya e un premio César come Miglior Film Stra-
niero. Acclamato in decine di festival internazionali e già 
Film della Critica 2023. La trama segue una coppia fran-
cese che si stabilisce in un piccolo villaggio per cercare di 
entrare in contatto con la natura. Tuttavia, la loro presenza 
suscita ostilità e vera e propria violenza da parte di un paio 
di locali. Sullo sfondo, la Galizia, lussureggiante e spieta-
ta. As Bestas richiama una natura aspra e barbarica ispira-
ta dai film di Sam Peckinpah e John Boorman. Lavorando 
sul tempo del racconto, dilatato ed ellittico, Rodrigo Soro-
goyen (Che Dio ci perdoni, Il regno) mette in scena, con un 

naturalismo sconvolgente, la violenza atavica degli uomi-
ni quando diventano come “le bestie”. Il film si muove tra i 
registri del thriller e del dramma, senza dimenticare quello 
del western con i duelli non al sole, lavorando con tensione 
latente ed estenuante sul conflitto tra i personaggi maschi-
li. Un film oscuro, con forti squarci di luce e sentimento.

Di e con Nanni Moretti con  Margherita Buy, Silvio Orlando
Barbora Bobulova, Mathieu Amalric, Jerzy Stuhr

DAL 20 APRILE

IL SOL DELL’AVVENIRE
Di Ivano De Matteo con Greta Gasbarri, Edoardo Leo
Milena Mancini, Riccardo Mandolini- durata 110’

DAL 6 APRILE

MIA

Una famiglia felice, una ragazzina che cresce, il primo amore. 
Il rapporto tra un padre e una figlia, un fidanzato manipolatore 
e possessivo che, di fronte a un rifiuto, reagisce con la violen-
za dei social postando le foto più intime, mentre il padre esa-
sperato imbocca la via della vendetta. Ivano De Matteo (Villet-
ta con ospiti, La vita possibile) torna al cinema con una storia 
folgorante e spaventosamente attuale in grado di quantifica-
re il peso - anche intimo, esistenziale - della verità. Un sorpren-
dente e spudorato ritratto della società, ruvido e senza com-
promessi. Un colpo al cuore inaspettato.

Di Bong Joon-ho con Sung-jae Lee, Du-na Bae, Doona Bae
- durata 106’

L’esordio del 2000 di Bong Joon-ho (Parasite), è un film pieno di 
irascibilità, di desideri irrealizzati e pulsioni potenzialmente le-
tali. Yun-ju ambisce al ruolo di professore ma non riuscendo nel 
suo obiettivo, riversa il suo risentimento su alcuni cani, nel ten-
tativo di farli fuori. Bong dipinge con ironia e sarcasmo l’alienan-
te microcosmo della borghesia cittadina preda dell’insoddisfa-
zione. Un’opera multiforme e buffa, tra la commedia al vetriolo, 
il dramma sociale e la tragica follia di un uomo. Un melting pot 
stilistico che ha dentro tutto il poderoso talento del regista co-
reano, già pronto a sbocciare.

DAL 20 APRILE

CAN CHE ABBAIA
NON MORDE

Di Cèdric Jimenez con Jean Dujardin, Anaïs Demoustier
- durata 100’

Presentato all’ultimo Festival di Cannes. Cèdric Jimenez ri-
costruisce i terribili giorni successivi all’attacco del Bataclan 
nel 2015. Attraverso la storia dell’agente antiterrorista Fred 
(Jean Dujardin), nel suo tentativo disperato di frenare la fuga 
dei colpevoli, seguiamo la ricostruzione di uno spaccato di re-
altà tristemente noto. Il regista fotografa un paese colpito al 
cuore e succube della paura, un serbatoio di tensione brucia-
ta bene sullo schermo. Un racconto appassionante che proiet-
ta lo spettatore nel fulcro dei servizi antiterrorismo francesi, in 
una caccia all’uomo senza esclusione di colpi.

DAL 20 APRILE

NOVEMBER - I CINQUE 
GIORNI DOPO IL BATACLAN

NON POSSIAMO
DIRVI NULLA.
POSSIAMO SOLO
COMUNICARVI CHE È
TRA I FILM PIÙ BELLI
DI NANNI MORETTI,
SE NON IL PIÙ BELLO!


